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Legge n.190/2012 
Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità 
nella pubblica amministrazione, (c.d «Legge 

anticorruzione)  

DPR 62/2013 
Regolamento recante 

codice di 
comportamento dei 
dipendenti pubblici 

D.lgs. 33/2013 
Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di 

accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni 
da parte delle pubbliche 

amministrazioni 

D.lgs. 39/2013 
Disposizioni in materia 

di inconferibilità e 
incompatibilità di 
incarichi presso le 

pubbliche 
amministrazioni e 

presso gli enti privati in 
controllo pubblico 
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1. Previsioni normative 

La Legge 190/2012 prevede che ogni Amministrazione Pubblica, o ad essa 
equiparata: 

 nomini un Responsabile della Prevenzione della Corruzione 
«L'organo di indirizzo individua, di norma tra i dirigenti di ruolo in servizio, il Responsabile 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza, disponendo le eventuali modifiche 
organizzative necessarie per assicurare funzioni e poteri idonei per lo svolgimento 
dell'incarico con piena autonomia ed effettività»  

(Art. 1, comma 7, L. 190/2012, come modificato dall’art. 41 del D.Lgs. 97/2016); 

 adotti un Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 
«L'organo di indirizzo adotta il Piano triennale per la prevenzione della corruzione su 
proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza entro il 31 
gennaio di ogni anno e ne cura la trasmissione all'Autorità nazionale anticorruzione» 

(Art. 1, comma 7, L. 190/2012, come modificato dall’art. 41 del D.Lgs. 97/2016); 
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1. Previsioni normative 

 il Responsabile della Prevenzione della Corruzione pubblichi annualmente 
sul sito web dell'Amministrazione una relazione recante i risultati 
dell'attività svolta 
«Entro il 15 dicembre di ogni anno, il dirigente individuato ai sensi del comma 7 del presente 
articolo trasmette all'organismo indipendente di valutazione e all'organo di indirizzo 
dell'amministrazione una relazione recante i risultati dell'attività svolta e la pubblica nel sito 
web dell'amministrazione»  

(Art. 1, comma 14, L. 190/2012, come modificato dall’art. 41 del D.Lgs. 97/2016). 
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2. Contenuti del P.T.P.C.T. 

Il P.T.P.C.T. è una derivata del Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.), che rappresenta l’atto 
di indirizzo per l’applicazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza. 

Come previsto dall’art. 1, co. 2-bis, della l. 190/2012, nel PNA l’Autorità Nazionale Anticorruzione 
fornisce indicazioni ai fini dell’adozione dei P.T.P.C.T., e ai soggetti di cui all’art. 2-bis, co. 2, del 
d.lgs. 33/2013, per l’adozione delle misure integrative di quelle adottate ai sensi del d.lgs. 
231/2001. 

Attraverso il PNA l’Autorità coordina l’attuazione delle strategie ai fini della prevenzione e del 
contrasto alla corruzione e all’illegalità nella pubblica amministrazione (art. 1, co. 4, lett. a), l. 
190/2012). 

In relazione alla dimensione e ai diversi settori di attività degli enti, il PNA individua i principali 
rischi di corruzione e i relativi rimedi e contiene l’indicazione degli obiettivi, dei tempi e delle 
modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo. 
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2. Contenuti del P.T.P.C.T. 

Dal punto di vista del P.N.A., il P.T.P.C.T. fornisce una valutazione del livello di esposizione delle 
amministrazioni al rischio di corruzione e indica gli interventi organizzativi (cioè le misure) volti a 
prevenire il medesimo rischio (art. 1, co. 5, l. 190/2012) ed è predisposto ogni anno entro il 31 
gennaio. 

La finalità del PTPCT è quella di identificare le misure organizzative volte a contenere il rischio di 
assunzione di decisioni non imparziali. A tal riguardo spetta alle amministrazioni di valutare e 
gestire il rischio corruttivo, secondo una metodologia che comprende l’analisi del contesto 
(interno ed esterno), la valutazione del rischio (identificazione, analisi e ponderazione del rischio) 
e il trattamento del rischio (identificazione e programmazione delle misure di prevenzione). 

Ogni amministrazione presenta propri differenti livelli e fattori abilitanti al rischio corruttivo: 
l’elaborazione del PTPCT deve tenere conto di tali fattori di contesto e non può essere oggetto di 
standardizzazione. 
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2. Contenuti del P.T.P.C.T. 

I principali elementi del P.T.P.C.T., quali l’analisi del contesto, la valutazione del rischio e le 
conseguenti misure, derivano dal processo di gestione del rischio di corruzione:  

L’ultimo 
allegato 
metodologico 
è  partito dalle 
precedenti 
esperienze di 
attuazione dei 
PNA ma si è 
ispirato a 
principali 
standard 
internazionali 
di risk 
management  
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2. Contenuti del P.T.P.C.T. 

1. Analisi del contesto: 
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2. Contenuti del P.T.P.C.T. 

Focus sulla mappatura dei processi: principio di gradualità 
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2. Contenuti del P.T.P.C.T. 

2. Valutazione del rischio: macro-fase del processo di gestione del rischio in cui lo 
stesso è identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di individuare le 
priorità di intervento e le possibili misure correttive/preventive.  

Si articola in 3 fasi: identificazione, analisi e ponderazione. 

Per identificare i rischi occorre:  

 

 

Registro degli eventi rischiosi 
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2. Contenuti del P.T.P.C.T. 

Per analizzare i rischi occorre:  

 

 

E’ suggerito un 
approccio 
qualitativo più 
che quantitativo o 
al massimo misto. 

Utilizzo di indicatori 
di rischio (key risk 
indicators) per 
processo o singole 
attività. 

Forme di 
autovalutazione da 
parte dei 
responsabili delle 
unità organizzative 
coinvolte nel 
processo (c.d. self 
assessment). 

focus 
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2. Contenuti del P.T.P.C.T. 

2. Valutazione del rischio / analisi: focus 

 

 
 Analisi di tipo qualitativo, con riferimenti quantitativi che prevedono 

l’attribuzione di punteggi (scoring). 
 Per ogni oggetto di analisi (processo/attività o evento rischioso) e 

tenendo conto dei dati raccolti, si procede alla misurazione, 
adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolte. 

 Dalla misurazione dei singoli indicatori si dovrà pervenire ad una 
valutazione complessiva del livello di esposizione al rischio. 
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2. Contenuti del P.T.P.C.T. 

2. Valutazione del rischio  

Per ponderare i rischi occorre, prendendo come riferimento le risultanze della 
precedente fase, stabilire: 

le azioni da intraprendere per ridurre l’esposizione al rischio; 

le priorità di trattamento dei rischi, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il 
contesto in cui la stessa opera, attraverso il loro confronto. 

Per quanto riguarda le azioni da intraprendere devono essere valutate le diverse 
opzioni per ridurre l’esposizione dei processi e delle attività alla corruzione. 

La ponderazione del rischio può anche portare alla decisione di non sottoporre ad 
ulteriore trattamento il rischio, ma di limitarsi a mantenere attive le misure già 
esistenti. 

Fase conclusiva importante è la definizione della priorità dei trattamenti. 
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2. Contenuti del P.T.P.C.T. 

3. Trattamento del rischio 

Fase volta ad individuare i correttivi e le modalità più idonee a prevenire i rischi, sulla 
base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. Non bisogna 
proporre misure astratte o generali, ma devono essere progettate misure specifiche, 
puntuali ed attuabili nonché prevedere scadenze ragionevoli in base alle priorità 
rilevate e alle risorse disponibili, distinguendo tra misure generali e misure specifiche. 

L’individuazione e la conseguente programmazione di misure per la prevenzione della 
corruzione rappresentano il “cuore” del PTPCT, documento normativamente 
qualificato come di natura “programmatoria”. 

Un PTPCT privo di misure adeguatamente programmate (con chiarezza, articolazione di 
responsabilità, articolazione temporale, verificabilità effettiva attuazione, verificabilità 
efficacia), risulterebbe mancante del contenuto essenziale previsto dalla legge. 
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2. Contenuti del P.T.P.C.T. 

Monitoraggio e riesame 

Fasi fondamentali del processo di gestione del rischio. Il monitoraggio è un’attività 
continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle singole misure di 
trattamento del rischio, mentre il riesame è un’attività svolta ad intervalli programmati 
che riguarda il funzionamento del sistema nel suo complesso. Si riporta il flow delle 
linee guida ANAC:  

I risultati dell’attività di monitoraggio sono 
utilizzati per effettuare il riesame periodico 
della funzionalità complessiva del “Sistema di 
gestione del rischio”. 
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3. Ruolo del R.P.C.T. 

Figura introdotta dalla L. n. 190/2012, quale punto di riferimento fondamentale 
interno ad ogni amministrazione per l’attuazione della citata normativa, rafforzata dal 
D.lgs. 97/2016 che ha attribuito allo stesso anche la funzione di responsabile della 
trasparenza. 

L’Organo di indirizzo assicura al RPCT poteri e funzioni idonei a garantire lo svolgimento 
dell’incarico con autonomia ed effettività, disponendo anche le eventuali modifiche 
organizzative a ciò necessarie (art. 1, co. 7, l. 190/2012). 

Vi sono precisi criteri di scelta: l’art 1, co. 7, l. 190/2012, stabilisce che il RPCT è 
individuato dall’Organo di indirizzo, di norma tra i dirigenti di ruolo in servizio, 
disponendo le eventuali modifiche organizzative necessarie per assicurare funzioni e 
poteri idonei per lo svolgimento dell'incarico con piena autonomia ed effettività. 
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3. Ruolo del R.P.C.T. 

I principali compiti e poteri sono:  

 predispone – in via esclusiva (essendo vietato l’ausilio esterno) – il P.T.P.C.T., lo 
sottopone all’Organo di indirizzo per la necessaria approvazione e ne verifica 
l’efficace attuazione, la sua idoneità e propone modifiche dello stesso; 

 segnala all'organo di indirizzo e all'Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) le 
“disfunzioni”; 

 redige la relazione annuale recante i risultati dell’attività svolta tra cui il rendiconto 
sull’attuazione delle misure di prevenzione definite nei PTPC; 

 si occupa dei casi di riesame dell’accesso civico; 

 cura la diffusione della conoscenza dei Codici di comportamento 
nell’amministrazione, il monitoraggio annuale della loro attuazione, la 
pubblicazione sul sito istituzionale e la comunicazione all’ANAC dei risultati del 
monitoraggio; 
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3. Ruolo del R.P.C.T. 

 controlla l'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di 
pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la 
chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando 
all'organo di indirizzo politico, all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), 
all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i 
casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione” (rif. art. 
43, d.lgs. 33/2013); 

 vigilare sul rispetto delle disposizioni sulle inconferibilità e incompatibilità degli 
incarichi di cui al medesimo decreto legislativo, con capacità proprie di intervento, 
anche sanzionatorio e di segnalare le violazioni all’ANAC (ai sensi dall’art. 15, d.lgs. 
n. 39/2013). 



Dal 30/6/2022: Un documento unico di programmazione e governance per le pubbliche 
amministrazioni, che permette di superare la frammentazione degli strumenti ad oggi in 
uso: è il PIAO, il Piano integrato di attività e organizzazione, che accorpa tra gli altri i 
piani della performance, dei fabbisogni del personale, della parità di genere, del lavoro 
agile e dell’anticorruzione. 



www.geologipiemonte.it 





GRAZIE  
PER L’ATTENZIONE 

BENNA dott. geol. Alberto 
RPCT - ORGP 


